
LIGURIA

LA RIGENERAZIONE URBANA SPINGE L’EDILIZIA
La Regione fa scuola in Italia per i fortissimi investimenti spalmati sul territorio e fornisce respiro al settore che ha 
visto una battuta d’arresto dopo il boom Supebonus. Gli ultimi dati della Cassa Edile commentati dalla Filca Cisl

■ L’edilizia è un settore sem-
pre in bilico, e il boom del Su-
perbonus, che ha dato una 
scossa al comparto non poteva 
durare per sempre. Ma la Re-
gione Liguria ha una ricetta che 
l’Italia ritiene funzionare: la ri-
generazione urbana, spinta in 
maniera importante da fondi 
regionali, ha dato seguito al be-

nessere del settore, come spie-
gano sia l’assessore regionale 
Marco Scajola, sia i vertici di 
Filca Cisl, commentanto i più 
receti dati di cassa edile.La Li-
guria, dal 2021 a oggi, si è affer-
mata come un modello di rife-
rimento a livello nazionale. 

Servizio a pagina 13

Polito a pagina 5

TORINO 
TORINESI SEMPRE 
PIÙ ESPOSTI 
AI RISCHI CYBER, 
SOPRATTUTTO SU 
E-MAIL E SOCIAL
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CONFINDUSTRIA: 
CAUTELA  
NELLE PROSPETTIVE 
INDUSTRIALI  
PER IL 2026

GENOVA 
VIA AI LAVORI 
PER L’ASCENSORE 
TRA WATERFRONT 
E CORSO SAFFI 
E LA PASSERELLA
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LUTTO 

Addio  
a Maria 
Sole 
Agnelli

Angelo Gatti 

È morta il 26 dicembre 2025, 
nella sua casa di Torrimpietra 
alle porte di Roma, Maria So-
le Agnelli, sorella di Gianni 
‘l’Avvocato’ e di Susanna. 
Nata a Villar Perosa (Torino) il 
9 agosto 1925, figlia di Edoar-
do Agnelli e Virginia Bourbon 
del Monte, per molti fu la ‘con-
tessa di Campello’: un profilo 
appartato, ma con una pre-
senza costante nella vita pub-
blica e culturale della fami-
glia. Dal primo matrimonio 
con il conte Ranieri Campello 
della Spina ebbe quattro figli 
– Virginia, Argenta, Cintia e 
Bernardino – e, dopo la vedo-
vanza, dal secondo con il con-
te Pio Teodorani-Fabbri nac-
que Eduardo. 
Sobria e riservata, presiedet-
te  la Fondazione Giovanni 
Agnelli per 14 anni, fino al 
2018.

Carlo Santori 

■ Si è consegnata ai carabi-
nieri la giovane responsabile 
dell’investimento mortale av-
venuto nella notte di Natale 
a Leinì, nel Torinese. La ven-
tunenne, residente a Volpia-
no, è stata denunciata dopo 
essersi presentata spontanea-
mente ai militari dell’Arma. 

La ragazza è accusata di 
omicidio stradale e omissio-
ne di soccorso per aver tra-
volto e ucciso un uomo di 75 
anni senza  fermarsi a presta-
re aiuto. Accusate anche le 
due persone a bordo con lei. 

L’anziano è stato investito 
mentre attraversava sulle stri-
sce pedonali alla rotonda tra 
via Lombardore e via Coppi. 

L’impatto è stato violentis-
simo: il corpo è stato trasci-
nato per oltre venti metri; 
l’uomo è morto sul colpo. 

Dopo l’incidente, l’auto si 
era allontanata senza lascia-
re tracce immediate.

Il prossimo 5 gennaio 

Msc World Cruise parte da Genova
Un itinerario di 132 giorni con 46 destinazioni da sogno

LA NAVE   È Msc Magnifica, una delle più spettacolari
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CUNEO 
DONATO  
UN ECOGRAFO  
DI ULTIMA 
GENERAZIONE 
ALL’ASL CN2

Svolta nelle 
indagini su 
anziano ucciso 
a NataleLa MSC World Cruise 2026 parte 

da Genova il prossimo 5 gennaio: 
è un’esperienza unica di 132 gior-
ni, con oltre 40.000 miglia nauti-
che percorse e 46 destinazioni in 
33 Paesi. L’itinerario parte dall’Eu-
ropa e si dirige verso le Americhe, 
dai Caraibi all’America Centrale, 
fino alla costa occidentale degli 
Stati Uniti, tra città iconiche e pae-
saggi naturali straordinari. Attra-
versato il Pacifico, il viaggio pro-
segue in Oceania, tra Australia e 
isole remote, per poi dirigersi ver-
so l’Asia, tra metropoli vibranti, 
culture millenarie e patrimoni cul-
turali unici. Il rientro in Europa av-
viene con una suggestiva circum-
navigazione dell’Africa.
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LEINÌ

Facciamo l’appello
L’importanza di scegliere bene la scuola

di Paolo Usellini

■ Con l’apertura delle iscrizio-
ni al prossimo anno scolastico, 
per migliaia di famiglie torna 
un appuntamento che non è 
mai una semplice formalità. 
Scegliere una scuola significa 
scegliere un percorso di cresci-
ta, un ambiente educativo, una 
visione del futuro. È un mo-
mento che intreccia aspettati-
ve, timori e speranze, soprat-
tutto in una fase storica in cui 
il sistema scolastico è chiama-
to a confrontarsi con cambia-
menti profondi. Le iscrizioni 
raccontano molto più dei nu-
meri che registrano. Parlano di 
territori che si trasformano, di 
denatalità che svuota le aule in 
alcune aree e di istituti che fati-
cano a mantenere un’offerta 

politica che rimetta la scuola al 
centro. Perché ogni iscrizione è, 
in fondo, un atto di fiducia: nel-
la capacità della scuola di edu-
care cittadini consapevoli, di ri-
durre le disuguaglianze, di pre-
parare al futuro senza dimenti-
care il valore del presente. 
Il prossimo anno scolastico ini-
zia oggi, con una scelta. E da co-
me sapremo accompagnarla di-
penderà non solo il destino di 
una classe o di un istituto, ma 
la qualità del nostro domani. 

paolousellini@libero.it

ASTI

Costituita la Comunità 
Energetica Rinnovabile
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IMPERIA

Inaugurato il nuovo 
Ospedale di Comunità
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Natale

Sant’Egidio 
ha messo 
a tavola 
14mila persone
Oltre 14mila persone si sono 
sedute a tavaola a Natale in tut-
ta la città grazie ai prenzi soli-
dali di Sant’Egidio: 18 pranzi il 
25 dicembre, oltre 70 nei giorni 
immediatamente precedenti e 
successivi: senza dimora, an-
ziani, persone sole, famiglie, di-
sabili raccolti da Sant’Egidio tra 
tutti coloro che sono sostenuti 
dalla Comunità nei suoi servizi. 
Il giorno di Natale Sant’Egidio 
ha imbandito tavole in tutta la 
città di Genova: dalla basilica 
della SS.  Annunziata del Vasta-
to, ai Magazzini del cotone, ad 
alcune chiese, ville, palazzetti 
dello sport, nella mensa di una 
scuola, in rsa e case famiglia. 
Per la prima volta un pranzo di 
Natale per circa 300 persone è 
stato organizzato nel salone del 
Maggior Consiglio di Palazzo 
Ducale dove è intervenuta an-
che la sindaca Silvia Salis. Per 
ciascuno il menù della festa - 
lasagne, arrosto, panettone - e 
un regalo personalizzato.

formativa ampia e di qualità. Ma 
raccontano anche di scuole che 
innovano, che investono su labo-
ratori, inclusione, orientamento 
e rapporto con il mondo del la-
voro, diventando punti di riferi-
mento per le comunità locali. In 
questo scenario, l’orientamento 
assume un ruolo centrale. Non 
può ridursi a un elenco di indi-
rizzi o a un open day ben orga-
nizzato: deve essere un percorso 
consapevole, capace di aiutare 

studenti e famiglie a riconosce-
re attitudini, interessi e talenti. La 
scelta della scuola non dovreb-
be mai essere dettata solo dalla 
moda del momento o dalla vici-
nanza geografica, ma dalla coe-
renza con il progetto di crescita 
personale dello studente. Le isti-
tuzioni, dal canto loro, sono chia-
mate a fare la propria parte. Ser-
vono informazioni chiare, tempi 
certi, strumenti digitali accessi-
bili, ma soprattutto una visione 
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e recitazione riportano sul 
palco soldatini eleganti, bab-
bo nataline vivaci e un can-
tante dalla voce vellutata, ri-
evocando la tradizione nata-
lizia americana con uno spet-
tacolo adatto a tutte le età. 

«Celebrities back to the 
80s e 90s» rende omaggio agli 
artisti simbolo di quegli an-
ni, da Michael Jackson ai 
Queen, da Cyndi Lauper agli 
Abba, attraverso una rilettura 
concettuale delle emozioni 
evocate dalla loro musica. 

La messa in scena crea ac-
costamenti originali, come 
l’incontro ideale tra Wolfgang 
Amadeus Mozart e Michael 
Jackson, per raccontare co-
me la genialità attraversi le 
epoche e influenzi linguaggi 
musicali e culturali. 

Calendario, orari e costi  
dei biglietti sono disponibili 
sul sito web www.sansica-
rioshow.it oppure al numero 
375/5876301, dalle 10 alle 20.

Carlo Santori 

■ È stato un gesto carico di 
significato quello compiuto a 
Torino da Giovanni Berardi, 
presidente dell’Asevit - Asso-
ciazione Europea Vittime del 
Terrorismo e figlio di un poli-
ziotto ucciso dalle Brigate 
Rosse negli ‘Anni di piombo’. 

Berardi ha voluto portare 
personalmente gli auguri di 
Natale agli agenti delle Forze 
dell’ordine impegnati nel 
presidio davanti alla palazzi-
na nel quartiere Vanchiglia, 
dove fino a pochi giorni fa 
aveva sede il Centro sociale 
Askatasuna, sgomberato lo 
scorso 18 dicembre. 

«A Torino – ha dichiarato 
Giovanni Berardi – non c’è 
posto migliore e non ci sono 
persone migliori alle quali 
oggi, per orgoglio, affetto e 
gratitudine, si possano rivol-
gere auguri sinceri e sentiti di 
un felice Santo Natale». 

Parole pronunciate davan-
ti agli agenti in servizio, in un 
contesto segnato da settima-
ne di forte tensione e atten-
zione sul tema della sicurez-
za urbana. 

Il gesto di Berardi affonda 
le radici in una vicenda per-
sonale e collettiva che ha se-
gnato profondamente la sto-
ria della città e dell’Italia. 

Suo padre, Rosario Berar-
di, maresciallo di Pubblica Si-
curezza, fu assassinato a To-
rino il 10 marzo 1977, nel pie-
no della stagione del terrori-
smo politico. Quella mattina, 
poco dopo le 7, Berardi stava 
attendendo il tram in corso 
Belgio, diretto al lavoro, 
quando venne avvicinato da 
un commando armato delle 
Brigate Rosse composto da 
quattro persone. Fu colpito 
da diversi colpi di pistola e 
morì sul colpo. 

L’omicidio di Rosario Be-
rardi rientrò nella strategia 
delle Brigate Rosse di colpire 
esponenti delle Forze dell’or-
dine, considerati ‘simboli del-
lo Stato’. 

In quegli anni Torino era 
uno degli epicentri del terro-
rismo: tra il 1976 e il 1978 la 
città fu teatro di numerosi at-
tentati, agguati e omicidi che 
segnarono profondamente il 
tessuto sociale e istituziona-
le. L’uccisione del marescial-
lo Berardi suscitò forte indi-
gnazione e partecipazione 
popolare, con una città scos-
sa da funerali seguiti da mi-
gliaia di persone. 

Oggi, a quasi cinquant’an-
ni di distanza, il figlio Giovan-
ni continua a tenere viva la 
memoria delle vittime del 
terrorismo attraverso il suo 
impegno nell’Asevit, associa-
zione che riunisce familiari 
di persone uccise o ferite dal-
la violenza politica in Italia e 
in Europa. 

La sua presenza accanto 
agli agenti in servizio a Van-
chiglia assume così un valore 
simbolico: un ponte tra la 
memoria degli Anni di piom-
bo e l’attualità, nel segno del-
la legalità e della riconoscen-
za verso chi ogni giorno pre-
sidia il territorio, con l’auspi-
cio che tempi così bui non 
tornino più nel capoluogo 
piemontese e in Italia. 

Intanto, sarebbero più di 
trenta persone che sono sta-
te identificate dalla Digos, a 
Torino, per gli incidenti avve-
nuti il 20 dicembre nel capo-
luogo piemontese durante la 
manifestazione contro lo 

sgombero del Centro sociale 
Askatasuna. Le loro condotte, 
ora al vaglio degli investiga-
tori, saranno segnalate alla 
Procura di Torino. 

Solo poche ore dopo il ter-
mine della manifestazione, la 
Digos aveva intercettato e se-
questrato un furgone utiliz-
zato dai dimostranti, denun-
ciando le tre persone a bor-
do per per violenza e resi-
stenza aggravate e violazione 
dell’articolo 18 del Tulps (ma-
nifestazione non preannun-
ciata alle autorità). 

Sul mezzo c’erano un im-
pianto acustico, fumogeni, 
bomboletta di vernice rossa, 
due generatori di corrente e 
taniche contenenti benzina. 

Lo scorso 20 dicembre, 
prima del concentramento 
dei manifestanti davanti a Pa-
lazzo Nuovo, una delle sedi 
dell’Università subalpina, i 
servizi di controllo svolti nei 
caselli autostradali, nelle 

TEATRO SANSICARIO 

Da oggi al 5 gennaio il Natale 
va in scena a Cesana Torinese 
Ogni giorno c’è il «Christmas Show» per famiglie e turisti di tutte le età
Felicia Bello 

■ Da oggi al 5 gennaio il Tea-
tro Sansicario di Cesana Tori-
nese propone la stagione tea-
trale natalizia all’interno del 
centro commerciale San Si-
cario C 13/B. L’iniziativa è fir-
mata da Dimensione Eventi, 
con il patrocinio della Città 
Metropolitana di Torino e del 
Comune di Cesana, in colla-
borazione con Turismo Tori-
no e provincia, la cooperati-
va Nonsoloneve Sansicario e 
il media partner Freecards. 

L’offerta è rivolta a resi-
denti e turisti e presenta due 
produzioni di Dimensione 

Eventi con la direzione arti-
stica di Palco 5, in collabora-
zione con Compagnia Bit. 

Ogni giorno alle ore 18 va 
in scena il «Christmas Show», 
seguito alle ore 21 da «Cele-
brities back to the 80s e 90s», 
con l’eccezione del 31 dicem-
bre, quando lo spettacolo se-
rale inizia alle ore 22.30. 

Il «Christmas Show» si 
ispira al celebre Christmas 
Spectacular del Radio City 
Hall di New York e propone 
un viaggio tra luci, colori e at-
mosfere sognanti. 

Costumi scintillanti, co-
reografie sincronizzate e un 
cast che unisce danza, canto 

Vanchiglia, gli auguri 
del figlio di un poliziotto
Giovanni Berardi, figlio dell’agente ucciso dalle Br, 
incontra le Forze dell’ordine attive sul territorio

EMERGENZA SICUREZZA
principali strade di accesso 
alla città e nelle stazioni fer-
roviarie avevano portato alla 
registrazione delle generali-
tà di più di un centinaio di 
persone, molte delle quali 
provenienti da altre località 
italiane, che in seguito han-
no preso parte al corteo. 

È stato  inoltre sequestrato 
un tubo metallico utilizzato 
per il lancio di artifici pirotec-
nici, un blocco ‘autobloccan-
te’ di cemento rinvenuto a 
terra al termine degli scontri 
e il casco danneggiato in do-
tazione all’operatore del Re-
parto Mobile di Torino colpi-
to da un sasso. 

Si prevedono però presto 
altri disordini in città, con i 
simpatizzanti dell’ex Centro 
sociale Askatasuna che han-
no annunciato nuove prote-
ste per  gennaio, ma si temo-
no altre tensioni in vista dei 
prossimi festeggiamenti per 
il Capodanno nel capoluogo 
piemontese. E intanto c’è chi 
cerca di continuare il dialogo 
con gli antagonisti. 

«La verità – dichiara il mi-
nistro Paolo Zangrillo, segre-
tario piemontese di Forza Ita-
lia – è che Askatasuna è un 
centro dell’eversione e non si 
può dialogare con chi sfascia 
e viola la legge». 

«Non ne possiamo più – 
afferma l’azzurro – di avere 
una città in ostaggio, con aree 
intere interdette».Il luogo dell’omicidio di Rosario Berardi

■ Giovanni Crosetto lascia il Consiglio 
Comunale di Torino per concentrare 
tutto il proprio impegno sull’attività al 
Parlamento europeo. 

L’esponente di Fratelli d’Italia ha an-
nunciato le dimissioni da consigliere co-
munale e da capogruppo, spiegando 
che la scelta nasce dalla volontà di de-
dicarsi «a tempo pieno» al lavoro euro-
peo, in particolare in Commissione Af-
fari economici e monetari. 

Crosetto ha precisato di non aver mai 
fatto mancare il proprio impegno in Sa-
la Rossa, ma ha sottolineato come il 
nuovo incarico renda la decisione «ne-
cessaria». Nel messaggio in cui ha an-
nunciato le dimissioni ha allargato lo 
sguardo alla situazione politica torine-
se, sostenendo che la città si trovi oggi 
«davanti a un bivio» e chiamata a sce-
gliere che tipo di futuro vuole costruire. 

Nel mirino dell’europarlamentare c’è 

il Patto di collaborazione tra l’Ammini-
strazione comunale guidata da Stefano 
Lo Russo e l’ex Centro sociale Askatasu-
na, definito «incomprensibile e perico-
loso». Un accordo che, a suo giudizio, 
ha prodotto sconcerto e che, insieme al-
lo sgombero disposto dal Governo Me-
loni, apre adesso una «vera e concreta 

possibilità» per il centro-destra in vista 
delle prossime elezioni amministrative. 

Secondo Crosetto esiste un elettora-
to moderato, legato ai valori democrati-
ci e della legalità, che non può ricono-
scersi in quel tipo di scelta politica. 

Dopo una fase di sgombero e post-
sgombero complessa, per la quale Cro-
setto ha voluto ringraziare le Forze 
dell’ordine, il centro-destra avrebbe 
dunque la possibilità di intercettare quel 
consenso, a patto di proporre un candi-
dato «altrettanto moderato» e di non tra-
sformare Torino in una semplice «ca-
mera di compensazione» di altre com-
petizioni politiche, a partire da quelle 
regionali. «Torino merita molto di più», 
ha ribadito Crosetto, invocando una 
classe dirigente capace di comprende-
re i problemi della città e di proporre so-
luzioni nell’interesse di tutti i Torinesi. 

Carlo Santori
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Loredana Polito 

■ Torino è sempre più con-
nessa, ma anche più espo-
sta ai rischi della rete. 
Le e-mail e i social network 
si confermano i canali di-
gitali maggiormente vulne-
rabili alle violazioni infor-
matiche, rispettivamente 
con il 18% e il 16% dei casi 
segnalati, seguiti da conti 
bancari e app di pagamen-
to. Un quadro che contri-
buisce a spiegare perché 
oltre un torinese su due di-
chiari di avere subito, o al-
meno sospettato, un attac-
co cyber ai propri profili di-
gitali. 
A delineare questo scena-
rio è l’ultima indagine rea-
lizzata dall’Osservatorio 
Sara Assicurazioni, che 
mette in luce un diffuso 
senso di preoccupazione 
legato alla vita online. 
In un’Italia sempre più di-
gitalizzata, circa nove tori-
nesi su dieci affermano di 
temere i rischi connessi al-
la rete, dai furti di dati per-
sonali agli attacchi degli 
hacker, e quasi tutti am-
mettono di non sentirsi 
adeguatamente informati 
sulle misure di protezione 
da adottare. 
La consapevolezza dei pe-
ricoli informatici è cresciu-
ta negli ultimi anni per il 
67% degli intervistati, men-
tre un ulteriore 29% dichia-
ra di essere comunque 
sempre rimasto in allerta. 
Si tratta di una preoccupa-
zione che trova riscontro 
nell’esperienza diretta, dal 
momento che più della 
metà dei cittadini riferisce 
di aver vissuto episodi di 

violazione digitale o di 
averne avuto il sospetto. 
Oltre a e-mail e social net-
work, risultano colpiti an-
che i servizi bancari online 
e le app di pagamento, 
mentre più marginali, ma 
comunque presenti, sono i 
casi che coinvolgono l’e-
commerce. 

Quando si guarda alle prin-
cipali paure legate a 
un’eventuale violazione dei 
dati, emerge con forza il ti-
more che le informazioni 
personali possano essere 
utilizzate per scopi illega-
li, indicato dal 57% dei To-
rinesi. Subito dopo si col-
loca il rischio di un danno 

economico, segnalato dal 
55%, a dimostrazione di 
come l’impatto delle mi-
nacce digitali venga perce-
pito non solo sul piano del-
la privacy, ma anche su 
quello concreto delle fi-
nanze personali. 
Restano sullo sfondo, ma 
non per questo irrilevanti, 

il senso di vulnerabilità in-
dividuale e l’impatto psico-
logico generato dall’allar-
me digitale. 
Proprio la dimensione 
emotiva acquista maggio-
re rilievo se si considera il 
fenomeno del cyberbulli-
smo, avvertito come ula 
popolazione più giovane. 
Quasi un torinese su tre, 
infatti, dichiara di conosce-
re qualcuno che ne è stato 
vittima, segnalando una 
diffusione del problema 
che va oltre i casi isolati e 
coinvolge tutto il tessuto 
sociale. 
Sul fronte della prevenzio-
ne, cittadine e cittadini at-
tribuiscono un ruolo cen-
trale alle scuole e alle fami-
glie, ritenute i principali 
luoghi di educazione 
all’uso consapevole del di-
gitale. 
Accanto a questi soggetti, 
viene richiesta anche una 
maggiore responsabilità da 
parte delle piattaforme so-
cial, insieme a un coinvol-
gimento diretto dei ragaz-
zi e delle ragazze nella ge-
stione dei propri compor-
tamenti online. 
Nonostante la crescente at-
tenzione ai rischi, è però 

Torinesi sempre più 
esposti ai rischi cyber
E-mail e social network tra i bersagli preferiti dagli 
hacker secondo l’Osservatorio Sara Assicurazioni

ALLARME DIGITALE
ancora limitata la cono-
scenza degli strumenti di 
tutela che sono disponibili. 
Circa otto torinesi su dieci, 
infatti, dichiarano di non 
essere a conoscenza 
dell’esistenza di polizze as-
sicurative specifiche con-
tro furti di dati, attacchi 
hacker oppure addirittura 
episodi di cyberbullismo. 
Tuttavia, una parte signifi-
cativa degli intervistati dal 
sondaggio commissionato 
da Sara Assicurazioni affer-
ma che potrebbe valutarne 
la sottoscrizione, soprattut-
to per la copertura delle 
spese legate alle frodi digi-
tali, per la tutela legale e 
per il senso di sicurezza ag-
giuntivo che tali soluzioni 
possono garantire, com-
presa la responsabilità ci-
vile dei genitori per danni 
causati online dai figli mi-
nori. 
«La nostra ricerca eviden-
zia una crescente preoccu-
pazione per i rischi della vi-
ta digitale e, in questo sce-
nario, insieme alla consa-
pevolezza e ai comporta-
menti preventivi, anche le 
soluzioni assicurative pos-
sono offrire una protezio-
ne efficace», spiega Marco 
Brachini, direttore Marke-
ting, Brand e Customer Ex-
perience di Sara Assicura-
zioni. 
Un messaggio che richia-
ma l’urgenza di affiancare 
alla diffusione delle tecno-
logie anche una maggiore 
cultura della sicurezza di-
gitale, capace di accompa-
gnare cittadine, cittadini e 
famiglie in un contesto 
sempre più esposto alle mi-
nacce della rete.

Posta elettronica (18%) e social (16%) sono i canali più esposti alle violazioni



Sabato 27 dicembre 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria6



Sabato 27 dicembre 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria 7

■ Un gesto di grande valo-
re simbolico e concreto per 
la salute delle donne e per 
l’intera comunità: l’Associa-
zione Noi Come Te, realtà 
profondamente radicata 
nel territorio braidese 
nell’ambito oncologico, ha 
donato all’ASL un ecografo 
portatile di ultima genera-
zione, in occasione della 
celebrazione dei dieci anni 
dalla sua costituzione, tra-
sformando l’anniversario in 
un investimento concreto 
sulla prevenzione e sulla 
cura. 

L’apparecchiatura, ac-
quisita anche grazie al con-
tributo della Fondazione 
CRC Cassa di Risparmio di 
Cuneo, è stata intitolata al 
ricordo di Adelaide Colom-
bano e Sarah Tronci, due 
giovani donne il cui percor-
so di vita è stato interrotto 
precocemente, lasciando 
un segno profondo nelle lo-
ro famiglie e nella comuni-
tà. Alla cerimonia erano 
presenti i familiari, in un 
momento di profonda par-
tecipazione emotiva: un ri-
cordo che si trasforma in 
impegno, cura e attenzione 
per la vita, affinché la me-
moria diventi futuro e spe-
ranza per altre donne. 

Alla cerimonia hanno 
preso parte le istituzioni lo-
cali e sanitarie, a testimo-
nianza di una collaborazio-
ne solida e continuativa tra 
associazionismo, ammini-
strazioni e sistema sanita-
rio. 

«Dieci anni fa siamo par-
titi in pochi, con tanta de-
terminazione e un obietti-
vo chiaro: stare accanto al-
le donne nel percorso del-
la malattia oncologica», ha 
dichiarato Norma Costan-
tino, Presidente dell’Asso-
ciazione Noi Come Te. «Og-
gi possiamo contare su ol-
tre 300 volontari e su attivi-
tà che nel tempo si sono 
ampliate, includendo sem-
pre di più la prevenzione, 
che riteniamo fondamenta-
le. Questa donazione rap-

RICONOSCIMENTI 

Il Premio Città di Mondovì ad Amilcare 
Gallo, Cinzia Ghigliano e Teresio Sordo 
Hanno contribuito a diffondere il nome della città in Italia e nel mondo
■  Tre protagonisti della vita 
cittadina in termini artigia-
nali, culturali, sociali e acca-
demici. Queste, in breve, le 
figure insignite del Premio 
Città di Mondovì edizione 
2025: Amilcare Gallo, fonda-
tore della ECAT S.r.l. e della 
Fonderia Ecat Campane, 
premiate come eccellenza 
artigiana della Regione Pie-
monte e fiore all’occhiello 
nella riparazione, installa-
zione e produzione di orolo-

geria monumentale destina-
ta alle chiese e ai comuni, 
proposto dal consigliere Ro-
berto Ganzinelli; Cinzia Ghi-
gliano, artista e illustratrice 
di fama internazionale, vin-
citrice di due Premi Ander-
sen e tra i fondatori del Fe-
stival Illustrada, proposta 
dalla consigliera Erika 
Chiecchio; Sebastiano Tere-
sio Sordo, professore ordina-
rio di Idraulica al Politecnico 
di Torino, promotore del po-

lo monregalese del Politec-
nico stesso e già consigliere 
generale e vicepresidente 
della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cuneo, propo-
sto dal consigliere Enrico 
Priale.   

«Un grande piacere pre-
miare tre illustri concittadini 
che hanno contribuito a dif-
fondere il nome di Mondovì 
in Italia e nel mondo» il com-
mento del sindaco Luca Ro-
baldo e del presidente del 

Consiglio comunale Elio To-
matis. «Tre figure diverse ma 
complementari che di fatto 
rappresentano la dimensio-
ne artigianale, artistica e ac-
cademica che da sempre 
contraddistingue la nostra 
città. Un momento di cele-
brazione, ringraziamento e 
condivisione, per un premio 
pensato per rendere omag-
gio alla maestria dei singoli, 
ma anche per accrescere il 
senso di comunità». 

Donato un ecografo di ultima 
generazione all’Asl Cn2
Un gesto concreto per la prevenzione e la salute delle 
donne nel decennale dell’Associazione «Noi con Te»

SANITÀ
presenta la crescita dell’as-
sociazione e la volontà di 
continuare a investire nel-
la salute, nella diagnosi 
precoce e nella vicinanza 
concreta alle persone». 

Il Sindaco di Bra Giovan-
ni Fogliato ha sottolineato 
il valore della presenza 
dell’associazione sul terri-
torio: «Noi Come Te è un 
presidio sociale oltre che 
sanitario. Ringrazio l’asso-
ciazione per il lavoro quo-
tidiano che svolge non so-
lo sul fronte della preven-
zione oncologica, in parti-
colare verso i giovani, ma 
anche per le attività di so-
cialità, come i gruppi di 
cammino, che rafforzano i 
legami e promuovono be-
nessere. È dalla rete territo-
riale, fatta di istituzioni, vo-
lontariato e cittadini, che 
nascono risposte efficaci ai 
bisogni della comunità». 

La Direttrice Generale 
dell’ASL CN2 Paola Malva-
sio ha espresso gratitudine 
per la donazione, assicu-
rando il massimo impegno 
nell’utilizzo dello strumen-
to: «Ringraziamo l’Associa-
zione Noi Come Te per que-
sto gesto di grande respon-
sabilità e sensibilità. L’eco-
grafo portatile sarà utilizza-
to con attenzione e compe-
tenza dal nostro staff sani-
tario, a supporto delle atti-
vità cliniche e di prevenzio-
ne. È fondamentale, inoltre, 
ricordare l’importanza 
dell’adesione ai programmi 
di screening, strumenti es-
senziali per la diagnosi pre-
coce e per la tutela della sa-
lute delle donne e degli uo-
mini». 

La donazione dell’eco-
grafo rappresenta un esem-
pio concreto di come la col-
laborazione tra associazio-
ni, istituzioni e sanità pub-
blica possa generare valo-
re, rafforzando un modello 
di prevenzione, prossimità 
e cura costruito insieme, 
nel segno della memoria, 
della responsabilità e della 
fiducia reciproca.

Un libro sotto l’albero a.c. di Luciano Bona

■ Matteo Strukul torna alle sue 
predilette ambientazioni Una 
misteriosa figura mascherata, 
abile con la spada, difende la Se-
renissima da minacce interne 
ed esterne 
All’inizio del Seicento, la Sere-
nissima sembra avere i giorni 
contati, logorata da guerre e cor-
ruzione, si trovava stretta tra mi-
nacce esterne e tensioni inter-
ne. Gli Uscocchi, feroci pirati, 
seminavano terrore sull’Adria-
tico, protetti dall’inquietante 
ombra dell’arciduca d’Austria. 
Ma il pericolo più grande si an-
nidava tra i canali: la Congiura di 
Bedmar, ordita dall’ambascia-
tore spagnolo con la complicità 
di avventurieri e traditori, mira-
va a piegare la Repubblica e im-
porre il dominio iberico su Ve-
nezia Era un periodo di estre-
ma tensione, in cui la città dei 
dogi si era trasformata in un tea-
tro di inganni, dove ogni parola 
poteva essere veleno e ogni 

sguardo tradimento. In questo 
scenario brulicante di spie e as-
sassini “prende vita” l’enigma-
tica figura di El Caigo, lo Spettro 
di Venezia, un giustiziere ma-
scherato che si muove nell’om-
bra per difendere la città. La sua 
lama colpisce rapida, il suo pas-
so si confonde con la nebbia, 
eppure dietro la sua maschera 

grigia si nasconde un mistero 
più profondo, un antico dolore 
che dà senso alla vendetta. 
mentre serpeggia l’inquietudine 
e un gruppo di avventurieri sen-
za scrupoli e tagliagole, appro-
fitta della confusione per cospi-
ra nell’ombra. Nel frattempo, 
Rea, una giovane prostituta fug-
gita da un postribolo, viene sal-
vata dallo Spettro di Venezia e – 
affidata a un muschier – impa-
ra a dominare fragranze e aro-
mi, divenendo in breve tempo 
la profumiera più richiesta di 
Venezia. Mentre scoppia la 
Guerra di Gradisca, un’altra 
donna – che è in qualche modo 
legata a Rea – ha giurato il pro-
prio odio alla Serenissima a cau-
sa di quanto subito in passato. 
La chiamano l’Invelenada e tra-
ma con il marchese di Bedmar, 
ambasciatore spagnolo a Vene-
zia, e con un manipolo di “vipe-
re” organizza una congiura in-
terna in grado di rovesciare il 
doge. 
 

Matteo Strukul 
La congiura delle vipere 

Newton Compton Editori 
Pagine 352 Euro 12.90

Tra veleni, intrighi e spie 
Venezia è sotto attacco ■ Con un mix perfetto di ten-

sione e irresistibile umorismo, 
Carl e i suoi fidati compagni, 
con una corsa contro il tempo, 
metterà a dura prova la lealtà 
e il coraggio dell’intera Sezione 
Q.tra colpa e innocenza ,tra be-
ne e male ... Carl Mørck è un 
investigatore di altissimo livel-
lo per casi difficili grazie alla 
sua intelligenza e al suo meto-
do, anche se a volte anticon-
formista. , che tutti evitano per 
il tremendo carattere e anche 
perché afflitto da stress post-
traumatico dopo che in un so-
pralluogo sulla scena di un 
omicidio è stato ferito, il suo 
amico e partner Hardy è rima-
sto paralizzato ed un terzo col-
lega è stato ucciso. Mørck vie-
ne quindi relegato in uno scan-
tinato ad analizzare casi irri-
solti che paiono senza futuro e 
gli affiancano Assad, un rifu-
giato politico con un oscuro 
passato alle spalle e Rose, ge-
niale ma affetta da disturbi 
mentali.  

Si forma così la Sezione Q ed i 
suoi successi la rendono famo-
sa .... fino a quando Mørck vie-
ne arrestato per corruzione, 
omicidio e svariati altri capi 
d’accusa e finisce chiuso in una 
cella di sette metri quadri men-
tre i suoi amici indagano cer-
cando di salvarlo. Carl arresta-
to deve spiegare la presenza, 
in una vecchia cassa, di armi 
denaro e droga e chiarire gli 
eventi che hanno portato 

vent’anni prima all’uccisione 
del suo ex collega (corrotto?)..... 
In prigione rischia la vita non 
solo perché molti detenuti lo 
vorrebbero morto ma anche 
perché con la sua morte si 
chiuderebbe il caso di traffico 
di droga e corruzione che l’ha 
portato in cella. Indagano gli 
affari interni e la sezione Q de-
ve tenersi alla larga. C’è lo sfor-
zo, però, di chi legato a Carl a 
proteggerlo e scoprire la verità 
Ma come faranno Rose, Assad, 
Gordon e Mona a salvarlo, ora 
che qualcuno ha messo una 
taglia da un milione di corone 
sulla sua testa? Sette metri qua-
dri” è un grande affresco che 
raccoglie quasi tutti i personag-
gi che hanno ruotato intorno 
alla sezione Q, la sua famiglia 
allargata e le persone di cui ha 
risolto il caso... Un affresco 
quasi ecumenico ma convin-
cente per complessità ed equi-
librio fino ad un finale al car-
diopalmo... 
 

Jussi Adler Olsen 
Sette metri quadri 

Marsilio Editore 
Pagine 573 Euro 22.00

Sette metri quadri

CUNEO
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devo farlo io? Si tratta 
dell’etica della responsabi-
lità. 

Poi bisogna affrontare 
l’etica della relazione. In 
qualche modo, previsioni e 
analisi avverranno sempre 
più su matrici digitali, ma 
attenzione alle dinamiche 
relazionali. Quando un 
gruppo si pone degli obiet-
tivi? Quando le relazioni mi 
portano a pensare e a giu-
dicare. Questo non può far-
lo la macchina. Quando 
un’impresa funziona? 
Quando c’è relazione nei 
vari reparti. 

L’ultimo aspetto riguar-
da l’etica della solidarietà, 
che non è marxismo, serve 
guardare a un comune, 
mentre il sistema si sta 
muovendo nell’ambito 
contrario, purtroppo. Pochi 
attori che guardano al me-
ro profitto, serve un’ etica 
della solidarietà. Tre o 
quattro mega imprese han-
no capitali più alti di alcu-
ni grandi stati. E’ ovvio che 
qualcosa non vada. 

La velocità ha anche dei 
rischi, stiamo correndo 
troppo». 

Il secondo relatore è sta-

to l’architetto Piercarlo Ro-
lando: «L’intelligenza arti-
ficiale sta trasformando il 
settore immobiliare, ren-
dendo processi e decisioni 
più rapidi e precisi. Dalla 
valutazione automatica de-
gli immobili alle previsioni 
di mercato, l’IA offre nuovi 
strumenti per agenti, inve-
stitoti e clienti. Siamo in 
una fase di transazione. 
Ogni giorno vengono gene-
rati enormi volumi di infor-
mazioni diverse per origi-
ne e formato, spesso ana-
lizzabili in tempo reale, 
questi insiemi di informa-
zioni sono ciò che chiamia-
mo Big Data. Le loro carat-
teristiche principali posso-
no essere riassunte nelle 5 
V: volume (la quantità dei 
dati disponibili, velocità (la 
rapidità con cui vengono 
prodotti e analizzati), va-
rietà (la diversità delle fon-
ti e dei formati), veridicità 
(l’affidabilità e la qualità 
delle informazioni), valore 
(il beneficio che possiamo 
ricavare dall’analisi dei da-
ti). 

Una delle big four ha 
consegnato a un cliente un 
lavoro fatto dall’IA e non 

controllato dall’uomo. Se 
una big four è inciampata 
in questo percorso, figuria-
moci quanto rischiano le 
Pmi. Viviamo una fase mol-
to delicata. 

Anche nel real estate l’IA 
sta entrando in modo mol-
to forte. Non solo per 
quanto riguarda l’estimo, 
ma anche previsione dei 
prezzi di mercato. 

Come dicevo all’inizio, 
oggi l’IA sta rivoluzioann-
do il Real Estate: i clienti 
cercano assistenti virtuali 
che siamo sempre disponi-
bili e che forniscano ag-
giornamenti in tempo rea-
le di prezzi e tendenze. 
Inoltre, ricercano valuta-
zione dei loro investimen-
ti, in modo sempre più tra-
sparente e affidabile, oltre a 
un’esperienza digitale. 
Dobbiamo essere coscien-
ti del fatto che l’intelligen-
za artificiale non è più un 
vantaggio competitivo, ma 
uno standard di settore, 
nonchè una base sui cui si 
costruiranno i modelli di 
business del futuro. In fu-
turo l’agente immobiliare 
avrà un nuovo ruolo: da 
semplice intermediario a 

consulente strategico, sup-
portato da dati, modelli 
predittivi e strumenti intel-
ligenti. L’agente guadagne-
rà tempo, precisione e au-
torevolezza. Gli edifici si 
autoregoleranno, gli im-
pianti prevederanno i gua-
sti e quartieri comuniche-
ranno bisogni e flussi. Le 
città diventeranno un eco-
sistema connesso dove l’IA 
coordina comfort, sicurez-
za e sostenibilità. L’IA, d’al-
tronde, permette di analiz-
zare, suggerire e anticipa-
re i bisogni del cliente. Si 
tratta di un processo dina-
mico anche per il settore 
residenziale, un modello 
che cambia di giorno in 
giorno e in ora in ora. Si-
mulazione del reddito fu-
turo di un immobile. 

Tuttavia, questa situa-
zione non è esente da pos-
sibili errori nelle banche 
dati e sarebbe amplificato 
dall’IA che va a pescare 
proprio dalle banche dati. 
Clienti e investitori hanno 
bisogno di tracciabilità. Un 
altro aspetto che voglio evi-
denziare è il tema del costo 
che va affrontato, anche 
perchè le grandi aziende 
possono averli più agevol-
mente rispetto alle Pmi. 
Devo ammettere che esiste 
un problema di privacy, ma 
comunque c’è da superare 
l’ostacolo del cambiamen-
to. 

A proposito di città intel-
ligenti, esistono già dei 
progetti senza precedenti, 
come NEOM The Line in 
Arabia Saudita. Un proget-
to urbano senza preceden-
ti, una città lineare lunga 
170km, priva di auto e stra-
de tradizionali, progettata 
per essere alimentata al 
100% da energie rinnova-
bili. Al centro del progetto 
NEOM, c’è un ecosistema 
di Intelligenza Artificiale 
integrata che governa qua-
si ogni aspetto della vita ur-
bana. L’IA, infatti, monito-
ra e e ottimizza in tempo 
reale la mobilità autonoma 
(gestendo flussi di persone 
e trasporti senza condu-
centi, i consumi energetici 
(regolando produzione, di-
stribuzione e fabbisogni in 
base ai comportamenti de-
gli utenti), la sicurezza ur-
bana (con sistemi preditti-
vi che anticipano rischi e 
gestiscono le emergenze), 
i servizi personalizzati (co-
me sanità digitale, manu-
tenzione intelligente, ge-
stione degli spazi e suppor-
to ai cittadini), ambiente e 
qualità dell’aria (tramite 
sensori e modelli Ai che ri-
ducono sprechi e impatto 
ambientale). The Line rap-
presenta la visione della 
città del futuro, dove dati, 
sensori e intelligenza artifi-
ciale lavorano insieme per 

Alla tavola rotonda sono intervenuti don Antonio Sacco della 
Facoltà teologica dell’Italia e l’architetto Piercarlo Rolando

NUOVE TECNOLOGIE / 3

Da sinistra Camilla Conti, don Antonio Sacco, Diego Rubero e Piercarlo Rolando

Alessandro Marini 

■ Nell’edizione di domeni-
ca 7 dicembre abbiamo de-
dicato due pagine all’ini-
ziativa «Intelligenza Artifi-
ciale: disegniamo il Futuro, 
Insieme. Un dialogo tra in-
novazione, lavoro ed etica 
a Torino». Tuttavia, vista 
l’importanza di un argo-
mento così attuale, abbia-
mo deciso di sviluppare 
singolarmente le tre parti 
in cui era suddiviso l’in-
contro. L’evento è stato or-
ganizzato dalla Fondazio-
ne Sordella, con il contri-
buto della Regione Pie-
monte, in collaborazione 
con le testate giornalistiche 
Il Giornale del Piemonte e 
della Liguria, Il Giornale 
del Piemonte e della Ligu-
ria web, La Bisalta, La Piaz-
za Grande, Il Nuovo Braie-
dese, Espansione, BancaFi-
nanza, Giornale delle Assi-
curazioni ed Edicola Digi-
tale. 
La terza tavola rotonda, in-
titolata «Etica e IA: la bus-
sola per la rivoluzione di-
gitale», ha visto gli inter-
venti di don Antonio Sac-
co, vicedirettore di Ciclo Li-
cenza della Facoltà teologi-
ca dell’Italia e dell’architet-
to Piercarlo Rolando. A mo-
derare il direttore di questo 
quotidiano, Diego Rubero 
e della giornalista econo-
mica de «Il Giornale» e del 
settimanale «Moneta», Ca-
milla Conti.  Il primo inter-
vento è stato quello di don 
Antonio Sacco: «Tutti gli in-
terventi hanno già toccato 
il tema etico, su cui si in-
centrerà il mio discorso. 
Uno dei tema è sicuramen-
te quello della responsabi-
lità, nonchè il bene umano. 
Tutte le attività, anche 
quelle più tecniche, fanno 
fiorire la vita oppure l’ap-
passiscono. La questione 
etica non può essere sot-
tratta a quella dell’IA. C’è 
un’etica delle conseguen-
ze. E’ etico creare un figlio 
con certe caratteristiche? A 
tutti piacerebbe un figlio 
più bello o intelligente, ma 
è questo lo scopo di pro-
creare? Costruite un figlio 
su misura? L’etica deonto-
logica dice no. Questo è un 
primo modello. Salvaguar-
diamo l’uomo nel profon-
do. 

Poi c’è l’etica dei fini. 
Tutti i discorsi sono legati 
alla velocità. Obiettivi da 
raggiungere in 2 o 3 anni, 
ma la nostra vita si basa su 
obiettivi di 2 o 3 anni? 

Parliamo di fini imme-
diati o nel lungo periodo. 
L’etica del minimo sforzo. 
Lo fa la macchina perchè 

creare un ambiente più so-
stenibile, efficiente e cen-
trato sulle persone». 

Infine, Camilla Conti ha 
chiuso con una domanda 
rivolta a Sacco in merito al 
significato di bene comu-
ne.  

«C’è un concetto di forte 
tradizione, ma oggi la rete 
è anche fatta dalla digita-
lizzazione. Una regola fon-
damentale è che l’irreale, 
non è più tale. La nostra 
realtà è mediata, non esiste 
più distinzione con il vir-
tuale. Tutto quello che è di-
gitale è reale. Quello che fa-
rei nel mondo, lo farei an-
che online. Come copio nel 
mondo reale. Come non 
copio nella vita reale non 
copio nel digitale. La tecni-
ca non è neutrale. La tecni-
ca influenza il modo di agi-
re. Il protestantesimo nac-
que grazie alla nascita del-
la stampa. Oggi siamo ri-
tornati un po’ come al tem-
po della rivoluzione indu-
striale».

Don Antonio  
Sacco

CHI HA MODERATO 
LA TAVOLA 
ROTONDA

Piercarlo  
Rolando

Camilla  
Conti

Diego  
Rubero

I RELATORI  
DELLA 

TAVOLA ROTONDA

Il pubblico presente in sala

Etica e IA: la bussola per 
la rivoluzione digitale
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Cautela nelle prospettive industriali
Cala la percentuale degli imprenditori ottimisti per l’andamento economico del 2026

CONFINDUSTRIA NOVARA E VERCELLI

Paolo Usellini  

■ Sono caratterizzate dal-
la cautela le prospettive a 
breve termine per l’indu-
stria delle province di No-
vara e di Vercelli. Secondo 
le previsioni congiunturali 
di Confindustria Novara 
Vercelli Valsesia (Cnvv) per 
il trimestre gennaio-marzo 
2026 (disponibili sul sito 
www.cnvv.it) il saldo tra la 
percentuale degli impren-
ditori che si dichiarano ot-
timisti e quella di coloro 
che sono pessimisti sull’in-
cremento della produzio-
ne cala da 9,1 a 3,6 punti 
nel Novarese e da -5,4 a -
6,3 punti in provincia di 
Vercelli, a fronte di una me-
dia regionale in aumento 
da 1,1 a 3,2 punti. I saldi ot-
timisti/pessimisti relativi 
agli ordini totali registrano 
un miglioramento in en-
trambi i territori (da -1,7 a 
2,7 punti in provincia di 
Novara e da -9,5 a -3,1 pun-
ti in quella di Vercelli), 
mentre i saldi sulle previ-
sioni di esportazioni dan-
no risultati contrastanti, ri-
salendo da -1,8 a 5,1 punti 
nel territorio novarese e 
scendendo da -3,3 a -9,6 
punti in provincia di Ver-
celli. La media piemontese 
passa, rispettivamente, da 
-1,4 a 1,5 e da -6 a -5,3 pun-
ti. 

«In un contesto com-
plesso e articolato che in-

Carlo Robiglio

vita alla prudenza – com-
menta il presidente di 
Cnvv, Carlo Robiglio – la 
tenuta degli ordini e la 
crescita degli investimen-
ti, soprattutto nel Novare-
se, rappresentano segnali 
incoraggianti. In questo 
quadro, i dati congiuntu-

rali restituiscono un’im-
magine di sostanziale sta-
bilità del sistema produt-
tivo locale, confermando 
la capacità di tenuta e la 
resilienza delle nostre im-
prese». 

A livello occupazionale 
il saldo tra ottimisti e pes-

“significativi” insieme al-
la conferma delle previ-
sioni di sostituzione degli 
impianti: si tratta di un se-
gnale che denota il raffor-
zamento strutturale del 
nostro sistema produttivo, 
i cui effetti diventeranno 
tangibili nel medio-lungo 
periodo». 

La percentuale di 
aziende che segnalano ri-
tardi negli incassi rispet-
to ai tempi di pagamento 
pattuiti migliora (passan-
do dal 21,6% al 20,4%) in 
provincia di Novara, men-
tre rimane stabile al 12,9% 
in quella di Vercelli. La 
media del Piemonte cala 
dal 24,9% al 24,4%. 

I dati relativi ai princi-
pali settori, elaborati in 
forma aggregata e con 
media ponderata sulle 
due province, registrano, 
rispetto al trimestre pre-
cedente, un lieve peggio-
ramento nelle previsioni 
di produzione per il me-
talmeccanico e la rubinet-
teria-valvolame, a fronte 
di una ripresa degli ordini 
totali ed esteri. In forte 
crescita (che andrà con-
fermata dalle prossime ri-
levazioni) risulta la pro-
duzione nel chimico men-
tre prosegue la ripresa del 
tessile-abbigliamento. In 
calo, invece, le prospettive 
di produzione e di ordini 
nell’alimentare.

GALLIATE

Concluso  
il piano  
2025 delle 
asfaltature
Il Comune di Galliate ha  concluso il 
piano delle asfaltature 2025, un pro-
gramma di interventi dal valore  com-
plessivo di 500.000 euro finalizzato al 
miglioramento della rete viaria citta-
dina.  L’investimento ha permesso il 
rifacimento di 16.000 metri quadrati 
di pavimentazione stradale. In que-
sti giorni si stanno concludendo i la-
vori in via Adamello, ultimo degli in-
terventi previsti  per quest’anno.  
Il piano 2025 ha visto il rifacimento 
del manto stradale di via Trieste e via 
Macchi, inizialmente  programmati 
nel 2024 ma realizzati nella prima-
vera di quest’anno, per un valore com-
plessivo di  200.000 euro. A partire 
da settembre, ulteriori interventi per 
un importo pari a  300.000 euro han-
no riguardato via  Quintino Sella, via 
Volta, via Varallino e via Adamello.  
«Questo importante investimento – 
sottolineano il sindaco Alberto Canto-
ne e l’assessore ai  lavori pubblici 
Emanuele Zuin – rappresenta solo il 
primo passo di un percorso plurien-
nale.  Grazie a una programmazione 
costante e puntuale, proseguiremo 
con nuovi interventi nel 2026,  2027 e 
2028, garantendo un continuo miglio-
ramento della nostra rete stradale».

simisti relativo alla volon-
tà di fare nuove assunzio-
ni rimane sostanzialmen-
te stabile (da 5,8 a 5,5 
punti) in provincia di No-
vara e cala da 1,4 punti a -
3,1 punti in provincia di 
Vercelli (stabile, da 6,1 a 6 
punti, la media regiona-
le), mentre la percentua-
le delle imprese che in-
tendono fare ricorso alla 
cassa integrazione si ridu-
ce dal 10,9% all’8,3% nel 
Novarese, dal 17,6% al 
15,6% in provincia di Ver-
celli e dall’11,2% al 10,9% 
in Piemonte. 

La percentuale di im-
prese che ha in program-
ma investimenti “signifi-
cativi” aumenta dal 25,6% 
al 32,1% nel Novarese e 
dal 24,3% al 25% in pro-
vincia di Vercelli mentre 
quella relativa agli investi-
menti “sostitutivi” si man-
tiene su livelli elevati, pas-
sando dal 47,9% al 47,7% 
in provincia di Novara e 
dal 48,6% al 48,4% in 
quella di Vercelli. La me-
dia regionale registra au-
menti, rispettivamente, 
dal 23,5% al 25,3% e dal 
50,4% al 51,8%. 

«Un aspetto positivo – 
aggiunge il direttore di 
Cnvv, Carlo Mezzano – è 
la sostanziale tenuta, e nel 
caso del Novarese addirit-
tura un incremento, delle 
previsioni di investimenti 

Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917
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Il Comune di Asti è risultato asse-
gnatario di un finanziamento re-
gionale pari a € 262.049,11 desti-
nato alla bonifica di manufatti con-
tenenti amianto. L’intervento ri-
guarderà i magazzini comunali di 
viale Pilone, un’area strategica per 
le attività operative dell’ente. 
Il progetto, che diventa ora concre-
to grazie alle risorse ottenute, sa-
rà realizzato nel 2026: fino ad oggi 
era infatti solo ipotizzato, mentre 
con questo finanziamento entra uf-
ficialmente nella programmazio-
ne degli interventi comunali. 
La bonifica dell’amianto rappre-
senta un’azione di fondamentale 
importanza per la tutela della salu-
te pubblica, la sicurezza dei lavo-
ratori e la riqualificazione del pa-
trimonio immobiliare comunale, 
oltre a contribuire alla salvaguar-
dia ambientale. Si tratta di un in-
tervento atteso, che consentirà di 
eliminare una fonte di potenziale 
rischio fino ad oggi monitorato co-
stantemente per garantire la sicu-
rezza dei lavoratori, e di migliora-
re le condizioni funzionali degli edi-
fici interessati. 
Esprimono grande soddisfazione 
il sindaco di Asti, Maurizio Rasero, 
e il vicesindaco con delega ai Lavo-
ri Pubblici, Stefania Morra, che sot-
tolineano come il finanziamento 
ottenuto confermi l’attenzione 
dell’Amministrazione verso inter-
venti concreti e strategici, capaci di 
trasformare progetti sulla carta in 
opere reali a beneficio della città.

■ È ufficialmente costituita la Co-
munità Energetica Rinnovabile del-
la Provincia di Asti, che sarà opera-
tiva a partire dal 2026, con l’obietti-
vo di supportare i comuni e le co-
munità collinari del territorio nella 
produzione e condivisione di ener-
gia pulita, sostenibile e a costi cal-
mierati. 

«La Provincia di Asti aggiunge 
un ulteriore tassello quale ente di 
area vasta – dichiara il presidente 
Maurizio Rasero – con questo stru-
mento rafforza il proprio ruolo di 
coordinamento delle politiche ener-
getiche di interesse pubblico, rivol-
to in favore delle amministrazioni 
locali, ma anche delle piccole medie 
imprese, enti del terzo settore, dei 
cittadini del territorio». 

La sua costituzione è il risultato 
di un intenso lavoro, durato oltre due 
anni, svolto dagli uffici provinciali 
con il coordinamento del segreta-
rio generale Paolo Morra, al quale 
la Provincia rivolge un sentito rin-
graziamento per il contributo deter-
minante fornito fino alla sua scom-
parsa il 18 novembre scorso. 

Il consigliere delegato all’Am-
biente e alla Transizione ecologica, 
Andrea Gamba, ha dichiarato «La 
CER – aggiunge Gamba- rappresen-
ta uno strumento concreto di sup-
porto ai Comuni, offrendo coordi-
namento, copertura amministrati-
va e supporto tecnico-legislativo, an-
che alla luce delle opportunità in-
trodotte dal nuovo Conto Termico 
3.0». 

Nel mese di gennaio è previsto 
un incontro pubblico con ammini-
stratori, gestori e potenziali aderen-
ti alla comunità energetica, per con-
dividere modalità operative e tem-
pistiche di adesione. 

Un ruolo centrale nella proget-
tazione tecnica e nell’organizzazio-
ne operativa è stato svolto dalla so-
cietà Green Wolf CER, con sede a 
Pinerolo, e dal suo amministratore 
delegato, Stefano Bonino, al quale 

PROVINCIA DI ASTI

sono state sottoposte alcune do-
mande per illustrare i contenuti ge-
nerali della pratica. 

 
Può descrivere in modo sinte-

tico l’attività svolta da Green Wolf 
CER? 

In questi due anni Green Wolf 
CER ha accompagnato la Provincia 
lungo il percorso di partenariato 
pubblico privato partendo dalla 
progettazione istituzionale fino al-
la messa a terra tecnico-operativa 
dell’iniziativa che si è concretizzata 

attraverso la procedura di gara ap-
pena terminata. I punti che sinteti-
camente definiscono il percorso at-
tuato con la Provincia includono: la 
definizione del modello di CER a 
trazione pubblica, la definizione del-
la struttura giuridica e degli organi di 
governance pubblica, l’analisi del 
territorio e delle 21 cabine primarie 
della provincia e l’individuazione 
delle superfici pubbliche disponi-
bili per la realizzazione di nuovi im-
pianti che utilizzano fonti di ener-
gia rinnovabili. L’attività sinergica fra 

la società e l’ente provinciale ha con-
sentito di predisporre un modello 
tecnico-economico e contrattuale 
che pone particolare attenzione al-
la mitigazione dei rischi, alla soste-
nibilità ed alla trasparenza delle scel-
te pubbliche e allo sviluppo econo-
mico, sociale ed ambientale soste-
nibile. 

 
Può fare una proiezione del nu-

mero di Comuni e cittadini poten-
zialmente interessati? 

L’iniziativa comprenderà il ter-
ritorio provinciale e potrà coinvolge-
re tutti i soggetti ammessi dalla nor-
mativa: pubbliche amministrazio-
ni, cittadini, associazioni, PMI, enti 
del terzo settore, enti religiosi. Alcu-
ni Comuni astigiani hanno già av-
viato iniziative locali con comunità 
energetiche pubbliche con l’obietti-
vo di conferirle e coordinarle nella 
costituenda comunità provinciale, 
riconoscendo il modello di CER a 
trazione pubblica come l’opzione 
migliore per garantire ai soggetti 
aderenti maggiori garanzie in tema 
di trasparenza e sostenibilità. La 
CER nasce come piattaforma aper-
ta e volontaria, quindi l’adesione po-
trà estendersi progressivamente a 
tutti soggetti interessati, in funzione 
delle singole cabine primarie e del-
le opportunità di impianti attivabi-
li. 

La presentazione della CER

Costituita la Comunità 
Energetica Rinnovabile
Nel mese di gennaio è previsto un incontro pubblico con 
amministratori, gestori e potenziali aderenti alla CER

IN VIALE PILONE

Asti: bonifica 
amianto  
ai magazzini 
comunali 

 
Conto Termico 3.0: di cosa si 

tratta e quali opportunità introdu-
ce? 

Il conto termico 3.0 è un incen-
tivo del gestore dei servizi energeti-
ci (GSE) per interventi che aumen-
tano l’efficienza energetica e la pro-
duzione di energia termica da fon-
ti rinnovabili, con l’obiettivo di ridur-
re consumi e costi e recuperare par-
te della spesa con erogazioni in una 
o più soluzioni. Ha finalità affini a 
quelle delle CER garantendo la crea-
zione di sinergie che aumenteranno 
l’impatto positivo dell’iniziativa su 
tutto il territorio. Il modello di co-
munità energetica pubblica permet-
te di integrare la produzione di ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili con 
la riqualificazione dei fabbricati esi-
stenti dentro un’unica regia pubbli-
ca: mentre la CER valorizza la con-
divisione dell’energia, il conto ter-
mico 3.0 può accelerare gli interven-
ti su edifici ed impianti termici ridu-
cendo gli investimenti necessari al-
la realizzazione degli efficientemen-
ti e tempi di ritorno degli stessi. E’ 
un importante punto d’appoggio 
per tutti i comuni, le associazioni, le 
PMI, i privati aderenti garantendo 
supporto, non solo per l’accesso al 
servizio di autoconsumo diffuso, ma 
anche per l’ottenimento degli incen-
tivi previsti dal conto termico.
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Waterfront, via libera all’ascensore
Il Comune ha approvato i lavori per la realizzazione del collegamento con Corso Saffi 

PIÙ VICINI AL MARE Uno sbocco anche per il quartiere di Carignano 

TRASPORTO SU GOMMA  

«Il ministro Salvini ripensi ai divieti» 
L’associazione Cna Fita chiede  di eliminarne alcuni e di mantenerli per il sabato
■ «Come Cna Fita chiediamo al mini-
stro Matteo Salvini una profonda revi-
sione delle modalità dei divieti di cir-
colazione calendarizzati per il 2026 per 
rispettare pienamente sicurezza, digni-
tà professionale ed esigenze economi-
che nazionali. L’obiettivo primario è 
quello di tenere conto delle esigenze di 
sicurezza. Allo stesso tempo, però, bi-
sogna evitare gli effetti dirompenti che 
le restrizioni possono avere sull’auto-
trasporto e sull’intero sistema econo-
mico produttivo». Così in una nota Cna 
Fita Liguria, l’associazione dell’autotra-
sporto. 
Secondo Cna Fita «con questo obiettivo 
si chiede di garantire una programma-

zione certa e a lungo termine, indivi-
duando orari di divieto che non com-
promettano l’attività ordinaria mentre 
il calendario attuale è caratterizzato da 
una estrema frammentazione degli ora-
ri. Altro punto riguarda l’eliminazione 
dei divieti ritenuti brevi e inefficaci - in 
particolare nel pomeriggio di venerdì e 
in alcune giornate di martedì - che, in-
vece di contribuire alla fluidità del traf-
fico, creano l’effetto opposto concen-
trando le presenze sulle strade prima e 
dopo gli stop.  Si ritiene, al contrario, 
utile il mantenimento dei divieti con 
una durata limitata e strategicamente 
calcolata ad alcuni sabati per garantire 
la pausa minima obbligatoria e consen-

tire ai conducenti di rientrare la dome-
nica a casa propria. Inoltre, l’integrazio-
ne nella gestione di sistemi di traspor-
to intelligenti e dell’Intelligenza artifi-
ciale potrebbe facilitare il passaggio da 
divieti rigidi e predeterminati a una ge-
stione dinamica e flessibile del traffico». 
«n un’ottica di sicurezza collettiva e svi-
luppo del Paese – sottolinea il presiden-
te di Cna Fita Liguria, Stefano Crovara - 
sollecitiamo le istituzioni a considerare 
prioritari investimenti in infrastrutture, 
manutenzione programmata, gestione 
del traffico moderna ed efficiente. Va ri-
conosciuto che la sicurezza stradale è 
un obiettivo condiviso che richiede un 
impegno strategico complessivo». 

■ Approvati dalla giunta co-
munale, su proposta dell’as-
sessore ai Lavori pubblici e 
alle Opere infrastrutturali e 
strategiche Massimo Ferran-
te, i progetti di fattibilità tec-
nico-economica dell’ascen-
sore pubblico di collegamen-
to con corso Aurelio Saffi e 
della passerella pedonale sul 
canale principale, nell’ambi-
to del Waterfront di Levante. 
«Dopo l’approvazione del 
Pfte del Parco di Levante, ap-
proviamo due opere di colle-
gamento del Waterfront con 
la città – spiega l’assessore 
Ferrante – in particolare il 
nuovo ascensore, che colle-
gherà l’area con il quartiere 
di Carignano e quindi diret-
tamente con il trasporto pub-
blico locale, costituirà un tas-
sello fondamentale nella rea-
lizzazione dell’asse ciclabile 
continuo ponente-levante, 
nel tratto compreso tra Boc-
cadasse  e il Porto Antico: sa-
rà un impianto con elemen-
ti che richiamano quelli del-
la torre Piloti, come indicato 
dal disegno dell’architetto 
Piano. La passerella pedona-
le apribile, di collegamento 
Nord-Sud per la connessio-
ne delle due sponde del ca-
nale principale del Wa-
terfront, completerà invece 
sul lato di ponente il sistema 
dei percorsi pedonali del Wa-
terfront. Nel mese di giugno 
vogliamo andare ad aggiudi-
cazione dei lavori per la rea-
lizzazione di opere di colle-
gamento». «Quelle che an-
diamo a mettere in cantiere 
– conclude l’assessore Fer-
rante - sono tra le principali 
opere comprese nel master-
plan generale di Rpbw e han-
no l’obiettivo di migliorare 
l’accessibilità e la connessio-

ne dell’area con il resto della 
città». Il finanziamento delle 
due opere è del programma 
nazionale Metro plus e città 
medie del sud 2021-27 per un 
totale di 4,279 milioni di eu-
ro: 2,015 milioni per l’ascen-
sore e 2,264 milioni per la 
passerella pedonale apribile.

LA SINDACA: «NE PREDISPORREMO UN’ALTRA» 

Il Tar sospende l’ordinanza 
anti botti del Comune

Riforma 

Sanità: 
le nuove 
nomine 
dei direttoriEcco come si prevede sarà l’ascensore tra corso Saffi e il Waterfront 

■ Monica Calamai è il nuovo di-
rettore dell’Ircss Ospedaliera 
Metropolitana di Genova, Marco 
Damonte Prioli è stato nomina-
to direttore generale dell’Azien-
da Tutela Salute Ligure. Le no-
mine sono state approvate dalla 
Giunta regionale il 24 dicembre, 
e si inseriscono nel processo di 
riorganizzazione della Sanità li-
gure. «Abbiamo compiuto un 
passo decisivo per dare forma a 
un importante obiettivo che 
questa giunta aveva promesso ai 
liguri - dichiara il presidente del-
la Regione Liguria Marco Bucci 
-. Offrire una Sanità migliore e 
degna di una regione ad alta 
qualità di vita è infatti ciò che si 
propone la riforma che partirà 
con il nuovo anno. Abbiamo af-
fidato questo compito a perso-
ne capaci, di comprovata espe-
rienza che siamo certi sapranno 
guidare nel migliore dei modi, 
fin da una transizione che risul-
terà decisiva per garantire una 
Sanità sempre più vicina ai cit-
tadini, la nuova Azienda Metro-
politana Ospedaliera, l’Azienda 
Tutela Salute Ligure, le 5 Aree Sa-
nitarie, Liguria Salute e i tre ospe-
dali cittadini che confluiranno 
nell’Aom». Al centro del nuovo 
modello di governance, si con-
figura la nascita dell’Azienda Tu-
tela Salute Liguria, che coordi-
nerà l’assistenza territoriale arti-
colata in cinque aree, oltre 
all’area Liguria Salute. Nasce an-
che il nuovo IRCSS Azienda 
Ospedaliera Metropolitana di 
Genova, che integrerà il Policli-
nico San Martino, il Galliera e 
l’ospedale Villa Scassi, per raffor-
zare l’alta specializzazione, otti-
mizzare l’attività chirurgica e ri-
durre le liste d’attesa.  

È stata inoltre raggiunta in-
tensa con Monsignor Marco Ta-
sca per la direzione dell’ospeda-
le Galliera, che rientrerà nell’Ircss 
Azienda Ospedaliera Metropo-
litana di Genova, la nomina sa-
rà approvata nella giunta del 
prossimo 29 dicembre. Ecco i 
nomi dei nuovi direttori di area: 
Asl 1: Marino Anfosso; Asl 2: Mo-
nica Cirone;  Asl 3: Ivan Mazzo-
leni;  Asl 4: Maria Elena Secchi;  
Asl 5: Paolo Cavagnaro;  Liguria 
Salute: Giancarlo Bizzarri. Il di-
rettore di plesso dell’Ospedale 
Policlinico San Martino è Bruna 
Rebagliati, il direttore di plesso 
del Villa Scassi è Paolo Petralia.

■ In merito alla decisione del Tribunale amministrativo regiona-
le di accogliere il ricorso presentato da alcune imprese del setto-
re pirotecnico contro l’ordinanza sull’utilizzo e sulla detenzione 
di materiale pirotecnico in occasione delle festività natalizie e 
per il Capodanno, l’amministrazione comunale puntualizza che 
il decreto del Tar, pur non essendo stato pubblicato sul sito, è im-
mediatamente esecutivo ai sensi dell’articolo 56 del codice del 

processo amministrativo. 
Il Comune rende noto che 
c’è stata una comunicazio-
ne informale tra le parti ed 
è allo studio la predisposi-
zione di una nuova ordi-
nanza per Capodanno. Al 
momento sono in corso i 
controlli ordinari del perio-
do per il contrasto del com-
mercio abusivo di materia-

le pirotecnico, insieme alle altre forze di polizia. Si ricorda, inol-
tre, che resta in vigore il regolamento comunale di polizia urba-
na che vieta l’utilizzo di petardi in presenza di altre persone.  
 «Avevamo predisposto quel tipo di ordinanza perché volevamo 
rispondere a una richiesta decennale della cittadinanza e che è 
arrivata non solo da chi ha animali domestici e da compagnia, ma 
anche da persone più sensibili e fragili che possono avere diffi-
coltà e disagi se esposte a botti prolungati - ha spiegato nell’im-
mediatezza la sindaca Silvia Salis - abbiamo voluto dare un se-
gnale: prendiamo atto dei rilievi del Tar e capiremo meglio cosa 
fare per il futuro con le fasi successive del ricorso, che si svilup-
peranno ormai dopo il periodo festivo. Intanto, nelle prossime ore 
lavoreremo per predisporre una nuova ordinanza. Da questa 
esperienza vogliamo che ne esca comunque un segnale forte 
per la tutela delle fasce deboli e degli amici a quattro zampe».

OBIETTIVO RAGGIUNTO CON 10 GIORNI DI ANTICIPO 

Alla Fiera del Libro di Galleria Mazzini 
raccolti 10mila euro per il Gaslini
■ Genovesi e turisti che hanno affollato Gal-
leria Mazzini e la centesima edizione della Fie-
ra del Libro, in questi giorni sono stati genero-
si. Più del previsto. Perché la raccolta di fondi 
a favore del Fondo per la Malattie Renali del 
Bambino del Gaslini è andata molto bene. 
L’obiettivo di raccogliere 10mila euro, donan-
do con offerta gratuita i bellissimi calendari 
del 100 anni della Fiera, è stato raggiunto pro-
prio il giorno di Natale. Un segno bellissimo, 
come concordano Marcello Ambrogio presi-
dente della storica associazione dei Librai, e 
Luisa Anselmi presidente del Fondo per le Ma-
lattie Renali del Bambino. Con la cifra raccol-
tasi potrà acquistare un server: il Lenovo ST650 
V3, un server per dare un futuro ai bambini 
con malattie renali. Anzi, il prezioso server è 
stato già acquistato non appena celebrato il 
raggiungimento dello scopo. Come spiegato 
da Anselmi: «Servirà per migliorare la cura dei 
bambini seguiti presso l’Unità Operativa Com-
plessa di Nefrologia Dialisi e Trapianto, oggi 
è fondamentale saper leggere e interpretare 
grandi quantità  di dati: risultati degli esami, 
informazioni cliniche, analisi molecolari, im-
magini e parametri che variano nel tempo. 
Quando questi dati vengono analizzati con la 
giusta potenza di calcolo, possono rivelare se-
gnali precoci della malattia, indicare il rischio 
di peggioramento e guidare i medici verso il 
trattamento più appropriato per ciascun bam-
bino.  I l Fondo Malattie Renali del Bambino - 
ODV vuole sostenere l’importante acquisto di 

un server professionale Lenovo ST650 V3, una 
macchina estremamente potente, utilizzata 
nei migliori centri di ricerca internazionali ». 
Per dare il proprio contributo, La Fiera del Li-
bro ha stampato migliaia di calendari, che ri-
percorrono mese per mese la storia della Fie-
ra e il suo presente. Un calendario molto bel-
lo che verrà dato ai clienti della Fiera in cam-
bio di un’offerta libera. I calendari saranno a 
disposizione anche nei prossimi giorni, fino 
alla chiusura della Fiera e gli eventuali ricavi 
raccolti andranno comunque al Fondo del Ga-
slini per altre iniziative. La  Fiera del Libro in 
Galleria Mazzini nasce nel 1926 con gli stori-
ci bancarellisti Michele Amilcare Tolozzi, Gia-
como Bertoni, Italo Muccini, Libera Traverso. 
Indomiti librai in un’Italia che faceva ancora 
fatica a uscire fuori dall’analfabetismo, dove i 
libri rappresentavano anche un modo per di-
mostrare ottimismo verso il futuro. 
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Il settore edile riparte 
con la rigenerazione urbana
Dopo il boom del Superbonus, la Liguria fa scuola grazie 
a progetti senza precedenti che valgono 169 milioni di euro

SINERGIE Tra la Regione e la Cassa Edile con il sindacato Filca Cisl ■ Dopo il boom degli anni 
2022 e 2023 oggi la fotografia 
è quella di un settore edilizio 
che in Liguria resiste ma non 
riesce ad alzare l’asticella do-
po il superbonus. L’unica pro-
vincia dove tutti gli indicato-
ri sono positivi è quella di Ge-
nova anche se non si tratta di 
balzi significativi: in partico-
lare nel confronto tra 2024 e 
2025 in base agli ultimi dati 
della Cassa Edile c’è da se-
gnalare un aumento della 
massa salari del 2,39% (+ 3,8 
milioni di euro passando da 
159,3 a 163,1 milioni), ma an-
che segnali nella direzione 
giusta, anche se limitati, nel-
le ore lavorate che crescono 
di 290mila e alla voce lavora-
tori: passati da 14629 a 15010. 
«E anche nel resto della Ligu-
ria nella migliore delle ipote-
si ci sono leggere tendenze 
positive, ma senza un auten-
tico rafforzamento e consoli-
damento: anche a La Spezia, 
Savona e Imperia vediamo 
dati che sono migliorati per 
la massa salari, ma senza un 
exploit: in questo senso cre-
diamo che la strada giusta sia 
quella indicata dal segretario 
generale nazionale della Filca 
Cisl Ottavio De Luca: oltre 
all’edilizia green, la rigenera-
zione urbana può aprire sce-
nari occupazionali importan-
tissimi. Si tratta di un model-
lo che viene seguito anche 
dalla Regione Liguria: per il 
nostro comparto può essere 
un’area di sviluppo incredibi-
le», sottolinea Andrea Tafaria, 
segretario generale Filca Cisl 
Liguria. «La Liguria, dal 2021 
a oggi, si è affermata come un 
modello di riferimento a livel-
lo nazionale.  Grazie a una 
programmazione chiara e a 
investimenti costanti sono 

Sopra, a sinistra il segretario generale nazionale Filca Cisl Ottavio De Luca e il segretario generale Liguria Andrea Tafaria, sotto l’assessore Scajola

stati avviati 182 interventi di 
rigenerazione urbana che 
stanno trasformando in 
modo concreto borghi e città 
e migliorando la qualità del-
la vita dei cittadini. Parliamo 
di cifre senza precedenti: 46 
milioni di euro di investimen-
ti pubblici regionali che han-
no attivato, una produzione 
complessiva di 169 milioni di 

euro e oltre 1.770 occupati», 
evidenzia Marco Scajola, as-
sessore regionale anche alla 
Rigenerazione urbana, Poli-
tiche abitative ed Edilizia. In 
quest’ottica anche le novità 
che stanno arrivando a Roma 
possono rappresentare una 
svolta per il settore edilizio, 
in particolare per la Liguria, 
che sta cercando nuove op-

portunità per crescere anco-
ra di più: «La revisione del Te-
sto Unico e della normativa 
sulla Rigenerazione urbana 
deve rappresentare l’occasio-
ne, come chiesto più volte 
dalla Filca-Cisl, per favorire 
le azioni di riqualificazione 
delle aree urbane più fragili e 
complesse. Nei quartieri do-
ve il bisogno è maggiore, in-

fatti, gli interventi di rigene-
razione risultano spesso im-
possibili: le condizioni socia-
li sono difficili, molte famiglie 
non possono accedere alle 
agevolazioni. Non a caso, 
queste zone non hanno prati-
camente beneficiato del Su-
perbonus. È arrivato il mo-
mento di dare centralità a 
queste “periferie sociali”. La 

riforma del Testo Unico deve 
avere il merito di rimettere al 
centro chi oggi resta ai mar-
gini, grazie ad un quadro nor-
mativo nazionale in grado 
davvero di riqualificare le 
aree più degradate, incenti-
vando e promuovendo la so-
stenibilità sociale ed econo-
mica», sottolinea il numero 
uno nazionale della Filca Cisl 
De Luca. Rigenerazione ur-
bana, dunque, come nuova 
chance per ridare funzionali-
tà alle città e un servizio alle 
famiglie con la Regione che 
sta puntando sempre di più 

verso questa direzione: 
«Solo nel 2025 sono stati 
finanziati 47 interventi 
per oltre 10,4 milioni di 
euro, a conferma della 
continuità e della solidità 
di questo percorso. Come 
Regione continuiamo ad 
essere protagonisti nei 
principali programmi na-
zionali, a partire dai Pin-

qua, con tre progetti 
strategici che termine-
ranno entro marzo con i 
tempi Pnrr, la Pigna di 
Sanremo, Genova Bega-
to e Marinella di Sarza-
na, per un investimento 
complessivo di 47 milio-
ni di euro. La rigenera-
zione urbana non è solo 
trasformazione dei luo-

ghi, ma una politica di svilup-
po, lavoro e dignità abitativa, 
sulla quale la Liguria conti-
nuerà a investire con deter-
minazione. Siamo orgogliosi, 
dunque, grazie alla nostra 
legge regionale 23 del 2018, 
di poter essere presi come 
esempio virtuoso anche per 
la stesura della legge nazio-
nale in materia che attendia-
mo con fiducia», conclude 
Scajola.



Sabato 27 dicembre 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria14 SAVONA - IMPERIA

A Imperia nasce il primo 
Ospedale di Comunità
Diciotto posti letto per pazienti a bassa complessità 
che possono essere assistiti anche dai parenti

RISTRUTTURATO ANCHE IL PRONTO SOCCORSO 

■ Prosegue il progetto di po-
tenziamento delle strutture 
sanitarie liguri sempre nell’ot-
tica di garantire assistenza an-
che di bassa complessutà per 
liberare i pronto soccorso e i 
Dea da accessi impropri. Co-
sì a Imperia sono stati inau-
gurati nei giorni scorsi l’Ospe-
dale della Comunità e il nuo-
vo Pronto Soccorso alla pre-
senza del sindaco e presiden-
te della Provincia di Imperia 
Claudio Scajola, del vicepre-
sidente della Regione Liguria 
Alessandro Piana, dell’asses-
sore regionale alla Sanità Mas-
simo Nicolò, dell’assessore re-
gionale all’Urbanistica Marco 
Scajola e delle autorità civili e 
militari. 
L’Ospedale della Comunità è 
un intervento finanziato con 
fondi Pnrr - Missione 6, Com-
ponente 1, come da program-
ma approvato da Asl 1 Impe-
riese e da Regione Liguria, ed 
è inserito nel Contratto Istitu-
zionale di Sviluppo approvato 
dal Ministero della Salute. La 
struttura è stata realizzata at-
traverso la ristrutturazione di 
una porzione del terzo piano 
della Palazzina B dell’Ospe-
dale di Imperia.  
L’intervento, del costo com-
plessivo di 1 milione e 800mi-
la euro, ha previsto la realiz-
zazione di un reparto di de-
genza a bassa intensità di cu-
re con 18 posti letto, predispo-
sto impiantisticamente e 
strutturalmente per poter es-
sere convertito, all’occorren-
za, in reparto dedicato alla ge-
stione di crisi pandemiche. 
Si tratta di una struttura sani-
taria di ricovero breve dell’as-
sistenza territoriale, a gestio-
ne prevalentemente infermie-
ristica, che svolge una funzio-
ne intermedia tra il domicilio 
e l’ospedale. Ha l’obiettivo di 
evitare ricoveri ospedalieri 
impropri e favorire dimissioni 
protette in luoghi più idonei e 
prossimi al domicilio, consen-
tendo la stabilizzazione clini-
ca del paziente, la ripresa fun-
zionale e il recupero del mi-
glior grado possibile di auto-
nomia. 
Il ricovero avviene in modali-
tà programmata, concordata 
tra il medico proponente (me-
dico di medicina generale, 
specialista ospedaliero o me-
dico di medicina d’urgenza) 
e il medico incaricato della ge-
stione dell’Ospedale della Co-
munità. La struttura è conce-
pita come un luogo aperto, 
con spazi pensati per una de-
genza che prevede la presen-
za dei familiari senza vincoli 
di orario. 
Per quanto riguarda il nuovo 
Pronto Soccorso di Imperia, 
l’intervento - dal costo di ol-
tre 2 milioni di euro - ha pre-
visto la ristrutturazione com-
pleta del Pronto Soccorso esi-
stente, con un ampliamento 
planivolumetrico finalizzato 
a migliorare la distribuzione 
degli spazi e a individuare 

un’area indipendente per la 
gestione di eventuali emer-
genze pandemiche, come av-
venuto nel periodo Covid. 
Il progetto ha previsto un dop-
pio accesso, pedonale e per 
ambulanze, con doppio tria-
ge, che consente di gestire 
contemporaneamente i casi 
ordinari e quelli pandemici, 
garantendo la piena continui-
tà dell’attività sanitaria. Tutta 
l’area interessata dall’inter-
vento è stata adeguata nel ri-
spetto dei requisiti standard. 
Sono state inoltre introdotte 
migliorie tecnologiche, tra 
cui: - un impianto di tratta-
mento dell’aria che consente 
la depressione o la sovrapres-
sione dei locali in base alle 
esigenze sanitarie; un impian-
to di chiamata per il coordi-
namento dell’attività del per-
sonale infermieristico in ogni 
locale. 

I locali del nuovo Pronto Soc-
corso comprendono: ingres-
so pedonale con sala d’attesa 
dedicata; ingresso veicolare 
tramite camera calda; ingres-
so pedonale area infettivi con 
locale di decontaminazione e 
sala d’attesa; doppio triage 
(ordinario e infettivi); sala di 
emergenza “shock room”, in 
posizione baricentrica e con-
nessa a tutte le aree del Pron-
to Soccorso; sala medica per 
codici bianchi; due sale me-
diche; studi medici; un locale 
di ampie dimensioni dedica-
to all’astanteria; due locali con 
caratteristiche di stanze di de-
genza per posti OBI; locale si-
curezza; locali accessori per 
attività e personale; un locale 
per la diagnostica di base; lo-
cali al grezzo per la futura in-
stallazione di una nuova TAC 
dedicata alle attività del Pron-
to Soccorso.Tutti gli spazi co-

muni (corridoi e sale d’attesa) 
sono dotati di impianto di vi-
deosorveglianza per garantire 
la sicurezza di utenti e opera-
tori. È inoltre in corso di valu-
tazione l’installazione di un 
“pulsante rosso” per la chia-
mata diretta alla centrale ope-
rativa delle forze dell’ordine. 
«Quella odierna - evidenzia 
Claudio Scajola - è una gior-
nata di grande importanza 
per la sanità imperiese. La ri-
strutturazione del Pronto Soc-
corso e l’inaugurazione 
dell’Ospedale della Comuni-
tà, primo in Liguria, garanti-
ranno un servizio più efficien-
te per la collettività. Siamo al-
la vigilia di una nuova fase 
della sanità regionale, con 
una riforma importante che 
avvicinerà il servizio sociale a 
quello sanitario». «Si tratta di 
due interventi strategici, rea-
lizzati anche grazie ai fondi 

Pnrr - sottolinea l’assessore re-
gionale alla Sanità Massimo 
Nicolò - che migliorano la 
qualità dell’assistenza e ri-
spondono ai bisogni di salute 
dei cittadini. L’Ospedale del-
la Comunità rappresenta un 
modello innovativo di presa 
in carico, mentre il nuovo 
Pronto Soccorso restituisce a 
Imperia una struttura moder-
na e funzionale». 
«Confermiamo una scelta po-
litica chiara: continuare a in-
vestire in una sanità pubblica 
forte, moderna e sempre più 
vicina al territorio - afferma il 
vicepresidente di Regione Li-
guria Alessandro Piana -. Do-
po anni di tagli, oggi dimo-
striamo con i fatti la volontà 
di ricostruire servizi e struttu-
re per risposte concrete ai cit-
tadini». 
«Un progetto di straordinaria 
importanza per la sanità del-

la provincia di Imperia - di-
chiara l’assessore regionale 
all’Urbanistica Marco Scajola 
. Questa doppia inaugurazio-
ne rappresenta due presidi di 
assoluto livello che imple-
menteranno i servizi per i cit-
tadini. L’obiettivo della Regio-
ne è una sanità sempre più vi-
cina al territorio e alle sue ne-
cessità». 
«L’Ospedale della Comunità 
sarà un ponte tra i reparti 
ospedalieri e il territorio - con-
clude il direttore generale di 
Asl 1 Imperiese Maria Elena 
Galbusera - e testimonia il 
buon avanzamento dei can-
tieri Pnrr. Allo stesso tempo 
restituiamo alla città un Pron-
to Soccorso moderno, con 
spazi ripensati per migliorare 
il lavoro degli operatori sani-
tari e la qualità dei percorsi 
diagnostico-terapeutici assi-
stenziali».

Il direttore generale di Asl1 Maria Elena Galbusera

Il momento del taglio del nastro inaugurale Il parterre degli ospiti e degli amministratori 

LE PREVISIONI ORMAI VOLGONO AL MEGLIO 

Santo Stefano imbiancato 
La neve è arrivata soprattutto nell’entroterra del ponente
■ Alla fine, proprio nel giorno di Natale, la 
neve è arrivata. Non quella diffusa e sceno-
grafica che molti avevano immaginato guar-
dando le previsioni dei giorni precedenti, 
ma un evento comunque significativo che 
ha interessato diverse zone dell’entroterra 
ligure, sorprendendo residenti e turisti.  
L’ultima perturbazione ha attraversato la Li-
guria tra la serata della vigilia e la notte di 
Natale, muovendosi da sud-est verso nord-
ovest. Lungo la costa le precipitazioni sono 
state deboli, con accumuli contenuti tra i 4 
e i 5 millimetri, mentre lo scenario è cam-
biato salendo verso l’interno, soprattutto 
nel settore centro-occidentale della regione. 
Qui la neve si è fatta vedere in modo più de-
ciso. Nelle aree interne sono state registra-
te nevicate moderate, con accumuli impor-
tanti nelle zone collinari e montane. In al-
cune località si sono raggiunti i 30 centime-
tri, mentre in altre si è andati dai 20 ai 25 
centimetri. Nei fondovalle della Val d’Orba 
gli accumuli si sono attestati tra i 5 e i 10 
centimetri, mentre nella Val Bormida non 
si sono registrate nevicate significative nei 
fondovalle. 
Una situazione a macchia di leopardo, che 

ha confermato come spesso accade la com-
plessità del meteo ligure, capace di regala-
re un Natale imbiancato solo a una parte 
del territorio.  
Già nella giornata di ieri il tempo è andato 
migliorando lungo la costa, dove il cielo si 
è rapidamente aperto. Nelle aree alcuni ad-
densamenti bassi che però si sono attenua-
ti nel corso delle ore, con un miglioramen-
to graduale a fine giornata. 
Le previsioni per i prossimi giorni parlano 
di stabilità. Oggi e domani il tempo sarà in 
prevalenza soleggiato su tutta la regione. 
Oggi ancora un po’ di vento da nord e qual-
che annuvolamento mattutino nelle zone 
interne, senza conseguenze rilevanti. Le 
temperature restano fredde nelle prime ore 
del giorno, ma in progressiva attenuazione. 
Domani, invece, si annuncia una giornata 
pienamente stabile, soleggiata e senza ven-
to. 
Un Natale diverso dal solito, dunque, con 
la neve che ha fatto capolino proprio quan-
do in molti ormai non ci speravano più, ri-
cordando che, almeno sul fronte del meteo, 
le sorprese non mancano mai. 
VMag

I CORAGGIOSI NUOTATORI  

Cimento invernale 
nel mare di Alassio

■ Il sole ha fatto ieri da cornice ad Alassio fin dalle prime ore del 
mattino, regalando una luminosa 61ª edizione del Cimento In-
vernale di Santo Stefano. Il Pontile Bestoso si è riempito di parte-
cipanti e curiosi, tra costumi colorati, asciugamani sulle spalle e sor-
risi complici. L’aria frizzante dell’inverno contrastava con il cielo 
limpido. Adulti, bambini e e amici riscaldavano con applausi e in-
coraggiamenti. A scandire la mattinata è stata la musica del Cor-
po Bandistico della Città di Alassio, che ha accompagnato i mo-
menti che hanno preceduto l’ingresso in acqua rendendo l’even-
to ancora più sentito. Il tuffo collettivo, ha trasformato la Baia del 
Sole in un colpo d’occhio suggestivo. Tra risate, abbracci e il tradi-
zionale brindisi finale, la mattinata si è chiusa con il calore di una 
tradizione che continua a unire la città, esaltata da una splendida 
giornata di sole che ha reso questo Cimento davvero speciale.

Il cimento sulla spiaggia di Alassio 
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REbuilding è un fornitore di servizi a tutto campo nel set-
tore immobiliare B2B, dai servizi tecnici alle valutazioni, 
dall’ingegneria integrata ai servizi green.

www.rebuilding-srl.it  •  info@rebuilding-srl.it

Fin dalla sua creazione, la società si è strutturata per essere di 
supporto ai principali players di servizi del mercato immobiliare 
italiano, diventando con il tempo un Service Provider di riferi-
mento per diverse di queste realtà.
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liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia della co-
lonna. Da oggi, la clinica, arricchisce la gamma di attrezzature tecnologicamente 
avanzate con una piattaforma rivoluzionaria per la chirurgia guidata della colonna 
che limita l’invasività sui tessuti e quindi i traumi, riduce l’esposizione ai raggi x, per-
mette di raggiungere un elevato livello di accuratezza nell’impianto dei dispositivi 

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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